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NO PROFIT - 8 giugno 2020

Art. 28 D.L. Rilancio: credito d’imposta 
per i canoni di locazione anche per il 
no profit 

IN BREVE
Agenzia delle Entrate – Circolare n. 14/e del 6 giugno 
2020 … commi 3 e 4 anche “per gli enti non commerciali 
se destinati allo svolgimento dell’attività istituzionale … 
ed anche commerciale, se non prevalente”.

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 14/e e con la risoluzione n. 32/e, entrambe datate 06/06/2020, 
ha fornito le istruzioni necessarie per attivare, fin da subito, l’utilizzo in compensazione delle somme, che 
oltreché per i soggetti esercenti attività economica (che hanno subìto una diminuzione del fatturato o dei 
corrispettivi in ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio 2020 di almeno il 50% rispetto ai rispettivi mesi 
del 2019) vale anche per gli enti non commerciali (commi 3 e 4, lettera b), compresi gli enti del terzo 
settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, relativamente al costo sostenuto per il “canone di 
locazione, di leasing o di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento 
dell’attività istituzionale”. L’eventuale svolgimento di attività commerciale in maniera non prevalente 
rispetto a quella istituzionale non pregiudica la fruizione del credito d’imposta anche in relazione a 
quest’ultima attività. 

Come sopra detto, per gli enti non commerciali la disposizione è applicabile anche nel caso in cui gli 
immobili, in locazione non abitativa, siano utilizzati ai fini dell’attività istituzionale, desumibile dallo statuto 
sociale. Per la sola attività riferibile all’eventuale attività commerciale dallo stesso esercitata, l’ente deve 
aver riguardo al calo di fatturato o dei corrispettivi del mese di riferimento (marzo, aprile e/o maggio 2020) 
di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del 2019. 

Il credito spetta a prescindere dalla categoria catastale dell’immobile, rilevando l’effettivo utilizzo dello 
stesso nelle attività sopra menzionate. 

Il credito d’imposta può essere ceduto e la cessione è esercitabile “a decorrere dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021”. Può essere ceduto anche al locatore (o ad altri 
soggetti, comprese ad esempio le banche), ed in questo solo caso può essere ceduto anche in assenza 
di pagamento, a condizione che venga effettuato il pagamento della differenza dovuta rispetto all’importo 
della cessione del credito. 

Con la risoluzione n. 32/e viene istituito il codice tributo “6920” da utilizzare in compensazione nel modello 
F24 per pagamento del prossimo acconto Imu o per le imposte – ad esempio – nella prossima 
dichiarazione dei redditi. 

qui il link alla circolare n. 14/e Agenzia Entrate del 6 giugno 2020 . 



SPORT - 7 giugno 2020

Collaboratori Sportivi: al via le 
domande per l’indennità di aprile e 
maggio

IN BREVE
È stato emanato il Decreto del MEF, d’intesa con il 
Ministero dello Sport, che individua le modalità di 
presentazione delle domande per il riconoscimento 
dell’indennità prevista dall’art. 98 del D.L. Rilancio.

Sul sito Sportesalute.eu sono state pubblicate le indicazioni per la presentazione delle domande per il 
riconoscimento dell’indennità, prevista dall’articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, per i mesi 
di Aprile e Maggio 2020.

Chi ha già presentato la richiesta per il mese di marzo, l’indennità per i mesi di aprile e maggio 2020 viene 
erogata dal Sport e Salute direttamente senza dover presentare ulteriore domanda.

Chi avesse già presentato la domanda per il mese di marzo 2020, ma non avesse ancora ricevuto 
l’indennità, è tenuto a fornire le integrazioni istruttorie che Sport e Salute gli ha richiesto per poter ottenere 
l’indennità di marzo 2020 e, in tale sede, potrà anche caricare i documenti che ritiene necessari per 
l’indennità di aprile e maggio 2020.

Il decreto ministeriale stabilisce che, possono ancora presentare la domanda per l’indennità, i titolari di un 
rapporto di collaborazione ai sensi dell’art. 67, comma 1, lettera m), del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917, 
che possiedano i seguenti requisiti:

- non devono rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 84 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 
(c.d. Decreto Legge “Rilancio”);
- non devono aver percepito altro reddito da lavoro per il mese di aprile e maggio 2020;
- non devono aver percepito, nel mese di aprile e maggio 2020, il Reddito di Cittadinanza;
- non possono cumulare l’indennità con le altre prestazioni e indennità di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 
28, 29, 30,38 e 44 del decreto Cura Italia così come prorogate e integrate dagli articoli 68, 69, 70, 71, 78, 
84 e 85 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34;

Il rapporto di collaborazione deve:
- essere svolto con il Comitato Olimpico Nazionale Italiano, il Comitato Italiano Paralimpico, le, 
Federazioni Sportive Nazionali, le Federazioni sportive paralimpiche, gli Enti di Promozione Sportiva, le 
Discipline Sportive Associate riconosciute dal Coni e dal CIP ovvero con Società e Associazioni Sportive 
Dilettantistiche che alla data di entrata in vigore del Decreto Legge 17 marzo 2020 n.18 devono essere 
iscritte al Registro delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche tenuto dal CONI;
- aver cessato, sospeso, o ridotto l’attività a causa dell’emergenza sanitaria da COVID-19;
- essere esistente già alla data del 23 febbraio 2020;
- non rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 84 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. 
Decreto Legge “Rilancio”) (liberi professionisti titolari di Partita Iva attiva alla data del 23 febbraio 2020 e 
lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi alla medesima data, iscritti 
alla Gestione Separata INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335).

La domanda dovrà essere compilata esclusivamente attraverso la piattaforma informatica ora attiva sul 
sito di Sport e Salute.

La procedura d’invio della domanda prevede tre fasi:
- la prenotazione: per prenotarsi è necessario inviare un SMS al numero 339.9940875 con il proprio 
Codice Fiscale al numero disponibile sull’homepage del sito di Sport e Salute (leggi qui l’informativa 
relativa alla privacy). Nell’SMS inviato per la prenotazione va inserito solo il Codice Fiscale senza spazi o 
testi aggiuntivi. Dopo aver inviato l’SMS, il richiedente riceverà un codice di prenotazione e l’indicazione 
del giorno e della fascia oraria in cui sarà possibile compilare la domanda sulla piattaforma. Il sistema 
assicura che l’ordine di presentazione delle domande corrisponda all’ordine di ricevimento degli SMS.
- l’accreditamento: per accreditarsi alla piattaforma è necessario disporre di un proprio indirizzo mail, del 
proprio Codice Fiscale e del codice di prenotazione ricevuto a seguito dell’invio dell’SMS al numero sopra 
indicato. Per accedere all’accreditamento l’utente può utilizzare il link ricevuto via SMS insieme al codice 
univo di prenotazione o accedere alla piattaforma dall’homepage del sito di Sport e Salute;
- la compilazione e l’invio della domanda: subito dopo l’accreditamento, sarà possibile accedere alla 
piattaforma, compilare la domanda, allegare i documenti e procedere con l’invio.



SPORT - 4 giugno 2020

Bonifici 600 euro per gli sportivi in 
partenza lunedì 8 giugno p.v.

IN BREVE
Verranno effettuati i pagamenti dei 600 euro per aprile e 
maggio (anche i soldi di marzo ai 47000 sospesi). 
Il sostegno a fondo perduto per ASD e SSD (51 mln di 
euro) è in dirittura di arrivo sulla piattaforma del sito 
www.sport.governo.it

Il Ministro dello Sport, Vincenzo Spadafora, nella diretta via facebook di giovedì pomeriggio (04/06/2020) 
ha promesso che lunedì 8/6/2020 verranno emessi tutti i bonifici alle 47000 richieste di marzo ancora in 
sospeso (in totale: 131000) e verranno effettuati i pagamenti dei 600 euro anche per aprile e maggio. I 
bonifici dovrebbero arrivare ai destinatari entro mercoledì 10 o giovedì 11 giugno 2020. 
Per chi non ha ancora fatto domanda si riaprono i termini dal 8 al 15 giugno 2020, sul sito di Sport e 
Salute S.p.A.. 
Il sostegno a fondo perduto per ASD e SSD (51 mln di euro) è in dirittura di arrivo sulla piattaforma del 
sito www.sport.governo.it. Non appena saranno note le modalità ed i termini, Vi terremo puntualmente 
informati. 
Lo sport amatoriale dovrebbe ripartire il 15 giugno (si attende nuovo DPCM). 

RASSEGNA STAMPA - 4 giugno 2020

Nota n. 4314 del 18/05/2020 Min. 
Lavoro: art. 82, comma 3, e art. 101, 
comma 8, Codice del Terzo Settore

In breve
La risposta del Ministero è affermativa e giustifica 
l’esenzione col riferimento all’articolo 8, comma 1, legge 
n. 266/91, operato dall’art. 82, comma 3 del CTS. 
Richiama altresì la Circolare n. 38/E del 1/08/2011 
dell’Agenzia delle Entrate, che in tema di Organizzazioni 
di Volontariato (legge 266/1991) aveva affermato come 
queste “possono fruire dell’esonero dall’imposta di 
registro prima dell’iscrizione negli appositi registri … 

Il Ministero del Lavoro, Direzione generale del Terzo Settore, sta fornendo man mano chiarimenti per il 
passaggio al Codice del Terzo Settore delle Onlus che dovranno quanto prima scegliere la loro nuova 
strada. Analizziamo quest’oggi la nota n. 4314 del 18/05/2020, che tratta due questioni: la prima riguarda 
le imposte indirette di cui all’ art. 82, comma 3 del D.Lgs. n. 117/2017, meglio noto come (Codice del 
Terzo Settore), laddove prevede l’esenzione da imposta di registro per gli atti costitutivi e per quelli 
connessi allo svolgimento delle attività delle organizzazioni di volontariato. La risposta del Ministero è 
affermativa e giustifica l’esenzione col riferimento all’articolo 8, comma 1, legge n. 266/91, operato dall’art. 
82, comma 3 del CTS. Richiama altresì la Circolare n. 38/E del 1/08/2011 dell’Agenzia delle Entrate, 
che in tema di Organizzazioni di Volontariato (legge 266/1991) aveva affermato come queste “possono 
fruire dell’esonero dall’imposta di registro prima dell’iscrizione negli appositi registri, avendo l’obbligo di 
comunicare all’ufficio locale dell’Agenzia medesima che ha provveduto alla registrazione dell’atto 
costitutivo, l’avvenuta iscrizione al pertinente registro delle ODV”, nonché la nota del 28/04/2020 
Direzione Centrale … Enti non commerciali … Agenzia che conferma la citata circolare del 2011 “atteso 
che l’articolo 104, comma 1 del CTS prevede che le disposizioni di cui all’articolo 82 del CTS relative 
all’esenzione dall’imposta di registro, si applicano in via transitoria a decorrere dal periodo di imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017, tra le altre, alle ODV iscritte nei registri di cui alla citata 
n. 266 del 1991”. 

La seconda riguarda, invece, gli effetti sul patrimonio di una APS (Associazione di Promozione Sociale), 
iscritta ai registri di cui all’articolo 7 della legge n. 383/2000 ed anche in possesso della qualifica di Onlus 
(che come noto perderà la qualifica per effetto della Riforma). Nella risposta il Ministero ricorda come 
l’iscrizione al Runts dell’APS di cui sopra non ha effetti sul patrimonio, in quanto l’art. 101, comma 8, 
prevede che “la perdita della qualifica di Onlus, a seguito dell’iscrizione nel R.U.N.T.S., non integra 
un’ipotesi di scioglimento dell’ente, ai fini della devoluzione del patrimonio”; l’ultimo periodo del 



comma prevede inoltre che “le disposizioni che precedono rilevano anche qualora l’iscrizione al Registro 
unico nazionale del Terzo settore avvenga prima dell’autorizzazione della Commissione europea di cui al 
comma 10”.
Conclude la nota – giusto per sintetizzare la risposta al quesito – ricordando che “l’obbligo della 
devoluzione si verificherà allorquando – a seguito dei controlli effettuati, ai sensi del comma 2 del 
medesimo articolo 54 – non risultino integrati i presupposti per l’iscrizione al RUNTS da parte 
dell’associazione”. 

Nota n. 4314 del 18/05/2020 Min. Lavoro

NORMATIVA REGIONE LIGURIA - 4 giugno 2020

Bando FILSE Liguria n. 193 POR FSE 
2014-2020 Voucher Centri Estivi – 
Emergenza Covid19

Data apertura: 16 Giugno 2020

Data chiusura: 15 Luglio 2020

Beneficiari: centri estivi

Regione Liguria sostiene la realizzazione di attività ludico-ricreative (centri estivi) e attività all’aperto per 
tutti i bambini, compresa la fascia 0-3, i ragazzi e gli adolescenti, mettendo a disposizione risorse a valere 
sul POR FSE, per un totale di 6 milioni di euro. I suddetti servizi dovranno obbligatoriamente essere 
erogati nel rispetto delle vigenti linee guida e delle ordinanze del Presidente della Regione.

Possono presentare domanda di accesso ai Voucher Centri Estivi 2020 le famiglie residenti o domiciliate 
in Liguria alla data di presentazione della domanda, con figli fino a 17 anni, per il tramite del soggetto 
erogatore del servizio oggetto del presente contributo presso cui abbiano effettuato iscrizione al servizio. 
Il voucher è settimanale. È dunque possibile richiedere più voucher, uno per ogni settimana di frequenza 
prevista, sino ad un massimo di 16 settimane. Nel caso di famiglie con più di un componente minorenne 
frequentante i servizi finanziati dal presente Avviso è possibile richiedere voucher per ogni componente.

La struttura erogante presenta un’unica domanda contenente le singole richieste di cui sopra dal 16 
giugno 2020 al 15 luglio 2020 attraverso la piattaforma Bandi-on-line (https://filseonline.regione.liguria.it). 

NO PROFIT - 3 Giugno 2020

Le Faq di fase 2 battono il DPCM ai 
calci di rigore

IN BREVE
Sono ormai passati di moda, in fase 3, i D.P.C.M. … 
quasi come se le Faq avessero avuto l’elevazione a 
“norma di rango primario” … Un semplice 
aggiornamento delle faq di fase 2 ci permette di 
effettuare le assemblee “in presenza fisica”, bloccate dal 
D.L. “Cura Italia” e dal DPCM 26/4/2020?

La risposta apparsa sul sito www.governo.it: 

Possono svolgersi assemblee (ordinarie o straordinarie) condominiali, di società di capitali o di 
persone, ovvero di altre organizzazioni collettive?

Le assemblee di qualunque tipo, condominiali o societarie, ovvero di ogni altra forma di organizzazione 
collettiva, possono svolgersi in “presenza fisica” dei soggetti convocati, a condizione che siano 
organizzate in locali o spazi adeguati, eventualmente anche all’aperto, che assicurino il mantenimento 
continuativo della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro fra tutti i partecipanti, evitando 
dunque ogni forma di assembramento, nel rispetto delle norme sanitarie di contenimento della diffusione 
del contagio da COVID-19.
Resta ferma la possibilità di svolgimento delle medesime assemblee da remoto, in quanto compatibile con 
le specifiche normative vigenti in materia di convocazioni e deliberazioni.

Con distanziamento, con mascherine e tutti gli accorgimenti di fase 2 e di fase 3 – ci mancherebbe – ma 



ora sembra si possa tornare a convocare le assemblee delle associazioni che, nonostante il rinvio al 31 
ottobre 2020, talvolta devono convocare i soci se non altro per richieste più esterne (banche, credito 
sportivo) piuttosto che dagli stessi soci. Ma tant’è … Covid-19 è anche questo!

Vale ovviamente, se ragioniamo in tal senso e ci teniamo la stampa della faq a comprova della nostra 
“buona fede”, nelle situazioni in cui non è possibile convocare l’assemblea in teleconferenza, come 
d’altronde nella maggior parte delle piccole associazioni o di quelle che hanno una platea consistente di 
associati.

RASSEGNA STAMPA - 2 giugno 2020

Italia Oggi, martedì 2 giugno 2020, pagina 31 

Bonus 600 euro: qualche problema per 
i collaboratori delle SSD

IN BREVE
Mentre per gli sportivi “puri” sembrano arrivare gli ultimi 
soldini per il mese di marzo (entro fine settimana il 
Ministro Spadafora ha promesso i bonifici), qualche 
problema sussiste per i titolari di collaborazioni con ASD 
e SSD …

Per gli sportivi “puri” (arbitri compresi) sembra che 
si siano trovati i soldini per il mese di marzo (le 

47000 domande rimaste appese) e nei prossimi giorni (giovedì o venerdì) il Ministro Spadafora ha 
promesso i bonifici relativi appunto al mese di marzo (ed anche per aprile, in automatico), ma qualche 
problema sussiste per i titolari di collaborazioni con associazioni e società sportive dilettantistiche (art. 27) 
che l’Inps ha bloccato nelle scorse settimane. L’Inps nella giornata di ieri (01/06/2020) ha diramato il 
messaggio n. 2263 nel quale vengono concessi 20 giorni (per cui entro il 21/06/2020) per l’interessato per 
il riesame della pratica. 
L’allegato 1 è quello specifico dell’art. 27, che invitiamo gli interessati a leggere per valutare se ricadono in 
tali situazioni “bloccanti”.

nuovo sito www.fiscoNOprofit.it work in progress

Prossima settimana la "piattaforma di consulenza e di informazione 
dello Studio Canta", questo il sottotitolo quanto mai necessario per 
spiegare il nuovo sito www.fiscoNOprofit.it sarà a disposizione dei 
clienti Studio Canta e FiscoNOprofit e di tutti coloro che hanno 
partecipato e/o parteciperanno agli eventi FNP in Liguria e in Piemonte 
(con estensione per la registrazione on-line di nuovi utenti, limitata al 
Nord Ovest dell'Italia). FiscoNOprofit dove NO sta anche per Nord-Ovest. 

Oltre al sito www.fiscoNOprofit.it, con una moderna veste grafica e una 
informazione costante su tutte le tematiche inerenti il NO PROFIT, 
avremo la possibilità di gestire i nostri clienti con una piattaforma on-line 
che ci permette di essere sempre collegati e poter soddisfare le esigenze 
di una consulenza moderna e funzionale. Fiore all'occhiello la modulistica 
a cura di Cristina Volpi, distinta in base ai livelli di utente (basic/platinum). 

Dalla prossima settimana inizieremo ad abilitare i nostri clienti e man mano i nostri lettori web (ad oggi 
1525). La comunicazione a mezzo benchmarkemail proseguirà fino al 31/07/2020 e man mano ci 
sarà la transizione alle newsletters del nuovo sito, con nuova metodologia e nuove soluzioni più moderne. 
La modulistica, sempre aggiornata, sarà uploadata sul sito e sulla partizione riservata entro il 20/06/2020. 

a Imperia, in via Don Abbo 12/38 - Grattacielo Andrea Doria 
(lun-mer-ven in orario continuato 9/18 - chiuso mar-gio); 

a Torino c/o Endas Provinciale Torino, via Ottavio Assarotti 3: 
prossimo sportello fiscale: martedì 23 giugno ore 14/18; 

a Genova, nel nuovo recapito di via XII Ottobre 1/3 6° piano: 
prossimo sportello fiscale: giovedì 25 giugno ore 14/18. 

Le prenotazioni per gli sportelli avvengono on-line per gli utenti 
bronze/silver/black/gold/platinum sul sito www.fisconoprofit.it.



    Studio Canta
Rag. Pietro Canta

                                  whatsApp: 3283322596 
disponibile ai clienti nel lockdown (fino al 20/6/2020) 
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.         Rag. Cristina Volpi                                                         
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domiciliazioni: largo XII ottobre 1/3 6^p-16121 GENOVA 
via O. Assarotti 3 - c/o ENDAS Torino - 10122 TORINO 

Progetto Fisconoprofit 2018/2019 (in proroga al 31/07/2020) 
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